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I rossoblu pasticciano e basta 

Le reti dei viola sono state propriziate da due vistosi infortuni ma 
sicuramente gli uomini di De Sisti hanno meritato di vincere 

Giusta ma tardiva la decisione dell'arbitro 

BOLOGNA-FIORENT. 0*2 
BOLOGNA: Zinetti; Ben ed et-
ti, Zuccheri; Paris, Fabbri, 
Carrera; Mancini, Neumann, 
Chiodi (Fiorini, dal 20' del st), 
Fileggi, Colomba. 12. Boschin 
13. Tinti 14. Mozzini 16. Cedi­
li. 
FIORENTINA: Galli; Con­
tratto, Ferroni; Sacchetti, 
Vierchowod, Galbiati; Berto­
ni, Pecci, Graziani, Miani 
(Orlandini, dal 41' della ripre­
sa), Massaro (Monelli, dal 43' 
del st) 12. Paradisi 14. Di Mar­
zio 15. Bartolini. - ... -
ARBITRO: Mattel, di Mace-
rata. -^ • --- • -̂ \:>•.•.<••,.>.•• ••; 
MARCATORI: Pecci, al 1' del 
pt; Miani al 22' della ripresa. 
Note: buona la giornata, qua 
e là viscido il terreno per la 
pioggia del primo mattino. A-
gonismo acceso per rivalità 
tradizionale, ma nessun gra­
ve infortunio di gioco. Am­
moniti Massaro per proteste e. 
Fabbri per scorrettezze. Spet­
tatori 35.000 circa, di cui 
17.526 paganti per un incasso 
di L. 107.067.500 

Dal nostro inviato .f 
BOLOGNA — Il Bologna le 
porge il successo su un piatto 
d'oro, la Fiorentina piglia in 
tutta naturalezza, ringrazia e 
se ne va. Forse, la Fiorentina, ' 
non avrebbe potuto esimersi 
nemmeno, per assurda ipotesi, 
l'avesse voluto. I rossoblu si 
sono infatti cosi completamen­
te smarriti nel fumo del loro 
velleitario trepestare e pastic­
ciare che batterli è stato un 
sempllice gioco da ragazzi. È 
pur vero che entrambe le reti 
che hanno suggellato la loro 

sconfitta sono state, se voglia­
mo, due autentici quanto vi­
stosi infortuni, e pero così net­
to è apparso sostanzialmente il 
divario tecnico tra le due com­
pagini che alla fine nemmeno 
il più oltranzista dei tifosi di 
parte rossoblu ha potuto in al­
cun modo trovar da ridire. 

Ognuno va, còme dire, per 
suo conto, e nessuno pensa 
mai, con qualche recondita 
speranza di successo, ad allac­
ciare una parvenza di discorso 
collettivo, a ordire, o quantor 
meno a tentarlo, le trame di 
una manovra qualsivoglia. Chi 
procede per sussulti a ritmi as­
surdi, chi trotticchia e chi va al 
passo. Un Bologna, insomma, 
che può anche arrivare a far 
tenerezza per i suoi puntual­
mente vani sforzi di connette­
re, per l'impegno,n diciamo, 
mai lesinato, e che però, strin­
gi stringi, appare, ad essere 
brutalmente schietti, ben po-_ 
vera còsa. •:? ? .'r": tr-'v; v-
•i Ieri poi, non bastasse il no­
me e la qualità dell'avversa­
rio, s'è pure trovato a dover 
correre ad handicap, a partire 
da meno 1 se si considera che 
dopo una sola manciata di se­
condi si è visto sotto di Un gol 
per una fortuita gaffe di Paris 
abilmente sfruttata da Pecci 
con un tiro ammazza-speranze 
di rara bellezza. Chiaro che, 
trovandosi tanto repentina­
mente in vantaggio, la Fioren­
tina non ha dovuto far altro 
che sfruttare al meglio la cir­
costanza. Era venuta per vin­
cere comunque; così tutto le ri­
sultava più facile. Non le ba­
stava, in fondo, che chiudere 
ben bene gli spazi tra la sua 
area e il centrocampo, fidando 

BOLOGNA — Burgnich sa­
bato ci diceva d'aver visto 
In settimana un Bologna 
rinnovato nell'entusiasmo. 
Ma In campo le cose sono 
andate diversamente; cosa 
succederà ora In casa ros­
soblu? All'Interrogativo ri­
sponde 11 presidente della 
società, Fabbrettl, secondo 
il quale la posizione di Bur­
gnich non è assolutamente 
in discussione. Resta co­
munque l'immagine di una 
formazione, sostiene sem­
pre-Fabbrettl, superata nel 
ritmo, deconcentrata. E al­
lora «bisogna tagliare i vi­
veri, anche se i giocatori 
non avanzano niente dalla 
società». I rossoblu, sempre 
secondo il responsabile del-

ì Burgnich «Adesso occorre 
pensare solo alla salvezza» 

1 la società di via del Borgo, 
durante la settimana pen-

. sano a troppe altre cose, si 

. distraggono dal calcio, 
quindi bisogna Intervenire. 

. A questo punto ci sarebbe 
, da discutere anche di'chi 
; dirige e fa politica della so-
' cleta, ma In questo momen-
; to non è più 11 caso aanche 
' perché i fatti sono 11 facll-
: mente giudicabili. 

Sull'argomento questo è 
: 11 parere di Burgnich: «Oc­

corre indiscutibilmente 
méttere insieme la mentali­

tà da provinciale. Bisogna 
giocare per 11 punto, dico di 
più: talvolta cacciare il pal­
lone In tribuna può permet­
terci di salvare la partita*. 

Non è, come si vede, una 
; grande prospettiva. 11 tec­

nico rossoblu aggiunge: 
«Cambiare mentalità è il 
primo obiettivo. Dobbiamo 
tutti immedesimarci . in 
questa situazione». Per ar­
rivare a ciò . l'allenatore 
pensa anche a qualche ri­
tocco, volendo rafforzare 11 

centrocampo. Infine Bur­
gnich sostiene che la Fio­
rentina ha vinto bene ma è 
anche stata fortunata. 

De Sisti è contenuto nelle 
sue dichiarazioni. Afferma 
d'aver visto una splendida 
Fiorentina e un grande 
Pecci. Da nazionale?, gli 
chiede qualcuno, ma il tec­
nico dice di non voler af­
frontare questo argomento 
per non alimentare le pole­
miche che ci sono In giro. 
Esalta tutti l suoi giocatori, 
compreso -: ! Grazla-
ni...«perché 11 nòstro centra­
vanti ha solo bisogno di es­
sere benedetto». / . '. -

Franco Vannini 

soprattutto sulla saggezza tat­
tica di un rinato Pecci, mai 
forse voglioso come adesso di 
giocare e di giocare bene, e 
puntare tutte le sue carte sulla 
rapida e razionale manovra di 
rimessa, pressoché costante­
mente affidata al dinamismo e 
al talento, a volte davvero sor­
prendente di Massaro. A pro­
posito del quale Massaro non 
vuol essere davvero un'esage­
razione se diciamo che è basta­
to da solo a non far rimpiange­
re l'assenza di Antognoni e, ad 
un tempo, a far passare in sot­
tordine un'altra incolore pre­
stazione di Graziani e la ten­
denza al risparmio (chiamia­
mola benevolmente cosi) (lei 
solito Bertoni Pecci e Massa­

ro, dunque. Aggiungiamoci il 
modesto quanto prezioso Mia­
ni e avremo indicato i cardini 
attorno ai quali è ruotato l'in­
tero impiantò viola. 

Il .Bologna, ' per perfetta­
mente conscio di quanto e qua­
le avversario avesse di fronte, 
ha puntigliosamente tentato 
per tutto un tempo di ribellar­
si all'evidenza dei fatti, ha di­
speratamente cercato di non 
farsi sòrnionamente prendere, 
come si dice, per il bavero, di 
contrabbandare magari per 
arrosto il molto fumo che, di 
riffe o di raffe, riusciva a met­
tere assieme; ma era fin troppo 
chiaro che, ai viola, non sareb­
be arrivato a fare neppure il 

solletico. I difensori ' erano 
puntualmente in < crisi • ogni 
volta che «scendevano» Massa­
ro, spesso gratuitamente brù-
talizzato dal truce Benedetti, e 
soci; a centrocampo Paris 
muoveva sincera pena e Né- : 

wmann era solo il fantasma di 
se stesso, molta buona'volontà 
in Pileggi, qualche spunto di 
Colomba più velleitario che u-
tile, e tutto finiva lì; in attacco, 
infine, Mancini portava solo 
confusione dove tanta già ce 
n'era e Chiodi non ne azzecca­
va una neppure per sbaglio. 

Quando poi, a un certo pun­
to della ripresa,. per uno di 
quegli infortuni: in cui spesso, 
purtroppo Zinetti incorre, i 
viola pervenivano senza alcu­

na fatica al raddoppio (calcio 
d'angolo di Bertoni, il portiere 
che abbranca la sfera ma se la 
lascia • " sprovvedutamente 
scappar dalle mani e Miani 
che svelto la scarica in rete) 
anche l'impegno d'un colpo, 
come era pur a quel punto 
comprensibile, s'affievoliva, 
lasciando via via spazio a una 
fatalistica rassegnazione. ' 

Bruno Panzera 
• « . -i 

Nella foto accanto al titolo: il 
gol di Miani: il giocatore (é ter-. 
ra) raccolta:una difettosa ré-
spinta del portiere ha insacca­
to nonostante la guardia di tre 
difensori. 

II Genoa voleva lo 0-0 e i rossoneri non sapevano fare di più 

il un 
M1LAN- GENOA 04» 

MILAN — Fiotti; leardi, Mal­
tiera; Burianì, Collovati, Tes­
setti; Battistini, Novellino, 
Jordan, Incocciati, Romano. 
(12* Incontri, 13* Minoia, 14" 
Gadda, 15* Mandressi, 16* Ber-
linghieri). 
GENOA — Martina; Gorin, 
Testoni; Romano. Onofri, 
Gentile; Vandereycken, Man* 
frin, Briaschi, Iachini, Botto. 
(12* Favaio, 13" Sala, 14* Rus­
so, 15* Faccenda, 16* Corti). 
ARBITRO — Barbaresco di 
Cormons. 
NOTE — In una giornata 
freddissima, con violente raf­
fiche di vento, hanno assistito 
alla gara circa 25.000 spettato­
ri. L'arbitro ha ammonito Re» 
mano e Testoni del Genoa, 
Jordan e Tassotti del Milan 
tutti per gioco scorretto. -

MILANO — Quando uno dei 
più malmessi Milan di questi 
ultimi anni è sceso in campo, il 
sole che aveva brillato per tutta 
la mattina se ne è andato per 
far posto ad un grigio, triste e 
freddo manto di nubi dalla vo­
cazione nevosa. E* stata la cor­
nice più adatta per una brutta, 
noiosa, a tratti indisponente, 
partita che ha fatto vedere im­
pietosamente tutti i mali del 
Milan, la sua debolezza, il gioco 
tiskbeUo, masticato con eneo-
miabile rabbia ma con desolan­
te impotenza. 

Per giudicare 0 Milan ormai 
non si sa da dove partire. Non 

dalla società dove ogni starnuto 
provoca sconquassi, dove l'arri­
vo del nuovo padróne si sta 
preannunciando ricco di colpi 
di scena, di giochi é camarille 
tra i tanti che, a vario titolo, 
hanno oggi .la possibilità * di 
«contare» nella società rossone-
ra.- ...-•-= '- ' • : ^ r - . ^ " - ; •-

Ieri 0 Milan a San Siro ha ". 
fatto vedere ' fino in fondo 
quanto delicata sia la sua situa­
zione. Contro un Genoa sceso 
in campo con l'obiettivo di fare 
lo zero a zero senza nemmeno il 
pudore di fingere di giocare al 
calcio, il Milan non è stato ca­
pace di raccogliere nulla insi­
diando una sola volta, in tutti i 
novanta minuti, la porta difesa 
da Martina. 

I rossoneri hanno mantenuto 
una iniziativa costante arrem­
bando senza vere idee verso l'a­
rea del Genoa ma si sono sem­
pre persi sbagliando e sciupan­
do molto prima di arrivare in 
zona gol. 

Quali sono i problemi di Ra­
dice? A veder il Milan di ieri si 
potrebbe dire tanti. I giocatori 
che gli sono rimasti valgono 
terribilmente poco; la forsen­
nata girandola dì ruoli e uomini 
dovuta all'interminabile serie 
di infortuni fa del Milan non 
una squadra con sue caratteri-
stkhe, ma un incomprensibile 
assemblaggio di tiomini. 

Ieri a centrocampo i rossone­
ri si presentavano con Romano, 
Incocciati, Battistini e Burianì 
per altro mandati in campo con 

Di fronte ai 
rinunciatari 
rossoblu la 
squadra di 
Radice ha 
mostrato 
mancanza di 
idee, di forza 
e di incisività 

• Intervento di testa dal ros-
sonero JORDAN 

numeri insoliti sulla schiena 
forse nell'ingenuo tentativo di 
confondere i genoani che per 
altro non hanno avuto proble­
mi dato che sono disposti con 
ordine davanti alla loro area ed 
hanno atteso. 

Romano, lo spaesato Incoc­
ciati e Battistini n sono più 
danneggiati che aiutati, finen­
do per ammucchiarsi in un faz­
zoletto di prato, incapaci di co­
struire una trama, imprecisi o-
gnì qualvolta tentavano lanci e 
*PPoai> sempre fermati quan­

do cocciutamente si lanciavano 
in inutili dribbling. Rimaneva 
Burianì che al solito si è messo 
al lavoro sull'out destro portan­
do in avanti palloni su palloni 
che poi quasi sempre cedeva a 
Novellino o spediva alla meglio 
verso l'area. 
• Davanti stava Jordan. Lo 

scozzese è forte di testa, lo ha 
dimostrato al 2* minuto quando 
Novellino ha fatto partire un 
cross dalla linea dì fondo, l'uni­
co degno di quel nome di tutta 
la gara. Jordan si è lanciato in 

acrobatico tuffo deviando tem­
pestivamente nell'angolino alla 
sinistra di Martina. Il portiere ;' 
genoano è arrivato a deviare in 
corner salvando così la porta e. 
il risultato. E' stata questa l'u­
nica azione.pericolosa del Mi-. 
lan. Jordan non ha avuto più 
occasione di sfruttare le sue do-
ti perché nessuno nel Milan sa 
crossare come serve a Jordan. I 
lanci, pur numerosi, arrivano 
dalle retrovie, difficilmente 
sfruttabili, ottima preda dei di­
fensori. Così è stato facile per il 
Genoa rompere, respingere e 
frenare questi miseri assalti. 

Nel Milan, per altro, nessuno 
ha tirato in porta e nessuno è 
mai stato in condizione di farlo! 
Il Genoa si accontentava del 
pareggio e lo ha ottenuto. Ha 
dato l'impressione di poter es­
sere pericoloso in contropiede 
ma non lo ha mai tentato vera­
mente. Avesse attaccato di più 
forse sarebbero andate meglio 
le cose anche per il Milan. FOT 
se. Quel che è certo che il futuro 
dell'implume banda rossonera 
è terribilmente nero. 

Gianni Piva 

A V dal termine gli irpini raddrizzano una partita che sembrava compromessa (1-1) 

L'Avellino acciuffa un Torino in riserva 
TORINO • AVELLINO 1-1 

MARCATORI: nel pX al 4T 
Di Somma (A) autorete; nel 
s4. al 47 Ferrari (A). 
TORINO: Terranee), Danova, 
Francini, Van De Korput, 
Zaccaretli, Beruatte; Bertone» 
ri, Ferri, Mariani, («al JT del 
a l DontsuX Questua, riluci; 
I l Copearord; 14 Scissa; 19 
z»ahraasri;lf Oritene. 
AVELLINO: Tacconi; Rossi, 
Ferrari; Tagliaferri, Favere, 
DI Semina; Figa; fial 41' «lei 
s4. C*4evannelli), FlaagersUL 

ignsls, Osisaeistl; » 
;13res*e!la,14F< 

Palla nostra redazione 
TORINO — Visto che da 

sempre 11 regolamento pre­
vede che l'effettuazione di 
una gara di calcio rispetti la 
durata di 90 minuti nessuno 
potrà adontarsi perché una 
squadra (l'Avellino) ha avuto 
«Impudenza di segnare a due 
minuti dalla fine la rete del 
pareggio. 

Prima del gol di Ferrari 
(rientrato in tempo dopo a-
ver scontato la squalifica) il 
Torino era si In difficoltà 
perchè ormai aveva speso 
tutto ma la sua vittoria era 
più che legittima.etnerltata 
^P BYnjp*M aaasiaaj™aa ajaaaaa asa^saasa* a)s3 aaasa 

venuto fuori da un'autorete, 

al 42* de! p.L, ma questo non 
inganna: già il colpo di testa 
di Zaccarelli sul corner cai-
dato da Van De Korput me* 
rilava il gol ma Tacconi di 
istinto aveva respinto con 11 
corpo la palla e questa era 
rimbalzata addosso al capi* 
tano DI Somma per poi ca­
rambolare in rete. 

Era la prima volta quest* 
anno che II Torino, sia pure 
con un'autorete, andava a 
segno nel primi 4ft* e la vitto­
ria, mentre l'arbitro già sbir­
ciava il cronometro, appari­
va come l'epilogo di un pe­
riodo sfortunato ma già In 

La vittoria del Torino sta­

va trovando conforto dall' 
andamento della gara, dal 
modo come la squadra aveva 
affrontato l'illustre provin­
ciale, per la prima volta si 
stavano intravedendo le pos­
sibilità esistenti di utilizzare 
a livello di serie A la coppia 
Pulici-Mariani. Il gol segna­
to alla Fiorentina da Maria­
ni martedì scorso ha eviden­
temente sbloccato 11 giocato­
re che ieri ha gluocato la sua 
più bella partita della stagio­
ne sul terreno del «Comuna­
le*. Un gigante è apparso 
Zaccarelli. di Doesena si è già 
detto tutto. Il Torino può 
rimpiangere la punizione nel 
primo tempo calciata da 

Dossena, che ha Yìsto la pal­
la «scheggiare* la traversa a 
portiere battuto e un palo di 
occasioni perse per poco, ma 
a metà della ripresa mezza 
squadra granata era in «ri­
serva* dopo 11 dispendio di e-
nergle per oltre un'ora di 
gioco. 

L'Avellino ha cominciato a 
convincersi che si poteva ri­
durre 11 distacco e si è fatto 
audace. Juary, che non si era 
ancora visto, ha cominciato 
a sgambettare e intanto il 
centrocampo del Torino fa­
ceva acqua contro un dirim­
pettaio che, con Vlgnola In 
cabina di regia, stava dimo­
strando 11 suo valore. Biso­

gnava stringere 1 denti e ac­
contentarsi di queU'1-0, be­
nefico come un'acqua di 
maggio. 

Quando si è fatto male 
Mariani a meno di 10 minuti 
dalla fine Oiacominl lo ha 
sostituito con Bonesso al 
quale è toccato poco dopo ac­
cogliere nella propria area e 
respingere corto sul piedi di 
Ferrari, acquattato fuori del­
l'area. Ferrari ha scoccato 
un bolide che si è smorzato 
nel «sette* alla sinistra di 
Terraneo negando al Torino 
due punti meritati. L'Avelli­
no, comunque, non ha ruba­
to nulla. 

«n.~—— S t i r i 

ravvio faci 

la spunta il vento 
sospesa al 

Un fortissimo scirocco rendeva impossibile il controllo del pallo­
ne - La squadra di casa voleva continuare - Proteste del pubblico 

e)CATANZARO - il momento della sospensione della partita 

CATANZARO: Zaninelli; Sa-
badini,: Peccenini; Boscolo, 
Santarini, Celestini; Mauro, 
Braglia, Borghi, Sabato, Bivi. 
ROMA: - Tancredi; Spinosi, 
Nela; Turone, Falcao, Bonet­
ti; Chierico, Di Bartolomei, 
Pruzzo, Marangon, Conti. (12" 
Superchi, 13° Maggiora, 14" 
Giovannelli, 15" Scarnecchia, 
16» Faccini). " 
ARBITRO: Redini di Pisa. 
MOTE: terreno allentato per 
la pioggia caduta fino a sta­
mani. Cielo nuvoloso. Spetta­
tori 13 mila. Ammoniti: Bo-
jtetti per gioco falloso e Mau­
ro per proteste. 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Tra Catan­
zaro. /L-Upswk *iy* .flnjM'ìlft -
avuta "vinta "Il ventò. Ài 39'f 
del'*pTfihp ' tempo," con. le : 
squadre bloccate saldamen­
te sullo 0-0 11 signor Redini di 
Pisa, dopo aver nuovamente. 
convocato i capitani Sabadi-
nl e DI Bartolomei e confa­
bulato brevemente con loro, 
ha alzato le braccia al cielo 
rimandando tutti negli spo­
gliatoi. La partita era sospe­
sa. Lo faceva d'autorità visto 
che 1 capitani delle due squa­
dre erano di vedute contra­
rie, Di Bartolomei puntava 
tutto sulla sospensione. La 
sua squadra, che aveva gio­
cato. Il primo tempo con il 
vento a favore, soffrendo a 
lungo la baldanza di un Ca­
tanzaro che riusciva a gioca­
re bene la palla (nonostante 
le violente raffiche di vento 
stravolgessero ogni cosa) era 
andato vicinissimo al gol con 
Bivi al i r . 

Era attesa da una ripresa 
da giocarsi tutta con la bufe­
ra in faccia, con tutti I rischi 
e pericoli, che ne sarebbero 
potuti derivare. Di parere 
contrarlo era Invece Sabadi-
nl. I motivi erano logica­
mente Inversi, rispetto al suo 
collega romanista. U vento 
finiva per aumentare e il pal­
lone era ormai diventato In­
governabile. A nostro avviso, 
Catanzaro-Roma non avreb­
be mai dovuto avere inizio. 
Per un rinvio, c'erano Infatti 
tutte le premesse già prima 
che i giocatori scendessero in 
campo. Già In mattinata su 
Catanzaro si era scatenata la 
furia dei venti, scene incredi­
bili, cartelloni pubblicitari 
che venivano sollevati come 
fossero fuscelli, alberi spez­
zati: c'erano dei feriti ricove­
rati in ospedale con prognosi 
anche di venti giorni. Insom­
ma un tempo da tregenda. Si 
poteva benissimo rinviare la 
gara di 24 ore sperando In un 
ritorno alla normalità. Infat­
ti il regolamento prevede che 
la partita, qualora venga rin­
viata prima dell'inizio, possa 
.essere giocata il giorno dopa 
Sarebbe stata la soluzione 
più logica, ma il signor Redi­
ni questa eventualità non 
l'ha mai presa in considera­
zione. Era deciso a dare il fi­
schio d'avvio e già in matti­
nata, in albergo, a chi gli 
prospettava l'eventualità di 
un rinvio, rispondeva che la 
partita l'avrebbe comunque 
iniziata. Dopo la sospensione 
dirà di avere deciso in quel 
modo sperando in un miglio­
ramento, ma il vento, mali­
gno, ha rifiutato di allearsi 
con lui. Negli spogliatoi logi­
camente al è parlato anche 
delle date del recupero. SI è 
sfogliato 11 caletvdario, st to­
no fatti progetti. Ha non è 
facile trovare una data buo­

na per tutte e due le squadre. 
Entrambe hanno impegni di 
Coppa Italia da rispettare 
cosa che rende più complica- ' 
to un accordo. La Roma per . 
voce del suo presidente Dino 
Viola, ha proposto il 13 gen­
naio, a cavallo fra la penulti­
ma giornata del girone di an­
data — che vede 1 glallorossi : 
Impegnati ad Ascoli — e'I'ul- = 
tlma che ha In programma 
Roma-Udinese all'Olimpico. ' 
Il Catanzaro non si è pro­
nunciato, potrebbe però an­
che stargli bene, visto che' 
nella quattordicesima gior­
nata è Impegnato In casa col 
Genoa e nella quindicesima 
sul campo della Juve. Le due 
parti si sono lasciate dandosi 
appuntamenti? più toolà, Da, 
C a t a j S z a j o M ^ ^ ^ - . _ 
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E morto Pasini 
trasmetteva 

per radio 
la partita 
di Bologna 

BOLOGNA — Il giornalista 
Piero Pasini è morto per infar­
to all'ospedale Maggiore di 
Bologna dopo essere stato col­
to da malore mentre trasmet­
teva alla radio le prime fasi 
dell'incontro di calcio Bolo­
gna-Fiorentina. Pasini aveva . 
55 anni. : Professionista • dal 
1947, aveva esordito nel gior­
nalismo come cronista del 
«Progresso d'Italia». Dopo la 
chiusura della testata e un 
lungo periodo di disoccupazio­
ne entrò alla Rai dove curava, 
in modo particolare, il settore 
sportivo dei servizi giornalisti­
ci bolognesi. Non ha mai smes­
so di ttecuparsi di cronaca e se­
guì lt prime udienze del pro­
cesso per l'Italicus. 
" "•' Quando è stato colto da ma­
lore, Piero Pasini aveva appe­
na terminato il secondo colle­
gamento flash con il quale a-
veva commentato la prima re­
te della Fiorentina. Nella ca- = 
«bina Rai è accorso il professor 
Nanni Costa, primario dell'o- • 
spedale Maggiore. Il medico 
ha ordinato subito il ricovero 
del giornalista. Ma Pasini è 
morto dopo un quarto d'ora 

«Circa;JLascia la madre di 89*»», 
>sanMt&raòglieje7tréJigli. -.,,./'..,. 

Ai familiari le più sentite 
dell'Unita. • ^ v 

La Coppa Intercontinentale in Brasile 

Vittoria del Flamengo 
nella finale di Tokio: 
Liverpool battuto 3-0 

TOKIO — La squadra brasi­
liana del Flamengo ha vinto 
la Coppa Internazionale di 
calcio battendo nella finale 
del torneo, disputata a To­
kio, gif inglesi del Liverpool 
per 3-0. Per il Flamengo han­
no segnato due gol Nunes e 
uno Adilio. 

Era la finale tra due squa­
dre che non avevano mai 
raggiunto il prestigioso o-
blettlvo, sia i campioni suda­
mericani che quelli europei 
pertanto arrivavano a que­
sta finale come ad un appun­
tamento storico. Per il Liver­
pool tanto di più, visto che 
mai squadra inglese riuscì a 
conquistare questo alloro. 
Ad assistere alla partita sono 
accorsi oltre 60 mila spetta­
toli. 

L'ultima vittoria brasilia­
na nel torneo mondiale per 
club risaliva al 1963. Il San-
tos aveva vinto la Coppa nel 
62 e nel 63 s'era ripètuto rea­
lizzando una prestigiosa 

doppietta. Successivamente 
solo all'Inter riuscì di ripete-' 
re la eclatante impresa di 
vincere per due anni conse­
cutivi la Coppa Interconti­
nentale e fu proprio nei due 
anni successivi, cioè nel 1964 
-65. -:,*-; ' : ; - ; . . : v •••. 

. Nella finale di ieri le mar­
cature sono state aperte al 
12* da Nunes che ha ben 
sfruttato un servizio di Zlco. 
Al 14' Adello ha sfruttato un 
errore del portiere Inglese 
Grobbelaar (che non ha trat­
tenuto la palla su tiro di Zi-
co) ed ha raddoppiato. Al 14' 
sempre del primo tempo an-
cora un gol dell'ala sinistra 
Nunes che ricevuta la palla 
da Zico si esibiva in uno spet­
tacolare dribbling e spediva 
la palla in rete. Nel secondo 
tempo la partita è notevol­
mente calata di tona II mi­
gliore in campo è stato Zico. 

a. b. 

Così in serie C 
GIRONE «A» 

Risultati: Trento-Alessandria 
2-1 (ad Alessandria). Treviso-
Empoli 2-1. ForM»adov» 3-1 . 
L. Vicenza-Sanremese 2-0. 
Mantova-Modena 0-0. Monza-
Rhodenso 1-0. Parma-Fano 
1-0. Piacenza-Atslanta 1-1. 
Trìestina-S. Angelo Lod. 3-1. 

Classifiche: Padova • Monza 
19 punti. Atstants • Modena 
18. Lantrossi Vicenza 16. Trie­
stina 15. Traviso a Trento 14. 
Rhodansa. Fort a Parma 12.' 
Fano. Piacenza a Mantova 11. 
Alessandria a Sanremi— 9. 
Empoli 8. S. Angelo LocSgiano 

I * 

giano una partita in mano. 

GIRONE «B» 
' Risortati: Benevento-Latina 
2-0. Campobasso-Casertana 
1 4 , Gataova-Campania 2-0. 

2-0. Pa-
1-0. Reggete» 

Nocerìna 2-1 . SaternHene-Ren-
de 1-0 (a Rende). Tsrnena-A-
rezzo 1-1. tesarano-Francavilla 
1-0. 

Classifica: Arezzo 18 punti. 
Paaanese e Reggina 17. Noce­
rìna 16. Salernitana 15. Tararv 
ro e Benevento 14. Campobas­
so e Oitieanova 13. Ternana e 
Virtue Caaarano 12. 
e CivttenQvoso 11. 
Rende, FrancavMs e Livorno 
10. Latine 9. 

Sotornrtsne • a 
una partita in mano 
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